Carta intestata aziendale
Gentile Sig. ………………………………………..
Via ………………………………………… n° …...
Cap………..Città…………………………………
…............................, …...........
Oggetto: designazione addetto al primo soccorso aziendale
(art. 18 c. 1 lettera b,  art. 43 c. 1 lettera b e art. 45 del D. Lgs. N° 81 del 9 aprile 2008, D.M. 388/2003)
Il sottoscritto …......................................, nella qualità di dirigente/datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda, avendo preventivamente consultato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e il Medico Competente se presenti, ha provveduto alla Sua designazione quale lavoratore incaricato all’attuazione delle misure necessarie per la gestione delle emergenze di primo soccorso in azienda, come indicativamente riportato nell'allegato.

Alla S.V. Sarà erogata una formazione specifica e Le sarà messa a disposizione una cassetta di primo soccorso con il contenuto previsto dalla vigente normativa.
Le ricordiamo che la presente designazione non può essere da Lei rifiutata se non per giustificato motivo, che dovrà esserci notificato per iscritto; l'incarico avrà durata fino alla revoca.

Voglia restituire copia della presente firmata per accettazione.

Distinti saluti.

Firma del designatore






Firma del designato

_________________________




______________________
Nome e Cognome dell'R.L.S. …...........................

Firma dell'R.L.S. per avvenuta consultazione …............................................
(Per un elenco indicativo ma non esaustivo dei compiti dell'addetto, si rimanda a quanto riportato nell'allegato che segue)
(allegato)
I compiti della figura dell’Addetto al Primo Soccorso sono quelli di cooperare all’interno del servizio di prevenzione e protezione per la prevenzione e la protezione da eventi legati ad infortuni e malori in ambito lavorativo.
Tali compiti, nell’ambito dell’organizzazione del servizio di prevenzione e protezione previsto dall'azienda, sono sinteticamente riassunti nel seguito:

1) assumere un ruolo attivo nel servizio di prevenzione e protezione ai fini degli interventi di primo soccorso;

2) informarsi, presso il datore di lavoro sui nominativi degli altri addetti al primo soccorso, sulla posizione delle cassette di primo soccorso, dei telefoni, di eventuali persone "problematiche" e proporre eventualmente miglioramenti;

3) verificare periodicamente il contenuto della cassetto di pronto soccorso per presenza e scadenze dei vari prodotti e valutare la necessità di eventuali aggiunte;

4) verificare la propria formazione e il relativo aggiornamento, chiedere istruzioni al medico competente sulla necessità di applicare eventuali maggiori cautele;

5) aggiornare i numeri telefonici dei presidi sanitari esterni ed eventualmente contattarli direttamente senza delegare altri.
Tra i compiti dell’addetto al primo soccorso vi è quello di sapere comunicare in modo corretto e chiaro con il servizio di assistenza 118, ovvero come allertare il sistema di soccorso.
Prima di effettuare la chiamata al 118 è di fondamentale importanza che l’addetto al primo soccorritore verifichi le seguenti informazioni:

· che il luogo dove si trova l’infortunato sia idoneo per soccorrerlo o comunque per aspettare l’ambulanza; nel caso non sia un luogo sicuro e l’infortunato può essere spostato, cercare di capire i riferimenti stradali e/o l’indirizzo dove lo si è portato;

· che si tratti di uno o più infortunati;

· che l’infortunato sia cosciente e respiri. Se si tratta di più persone coinvolte nell’infortunio, bisogna poter riferire le condizioni fisiche di tutti;

· l’eventuale causa che ha provocato l’incidente.

All’operatore telefonico del 118,Emergenza territoriale, dovrete comunicare:

· il vostro nome, cognome, recapito telefonico;

· il luogo dove ci si trova, compreso di indirizzo e/o qualsiasi riferimento stradale o di luogo per essere facilmente trovati dall’ambulanza;

· le informazioni relative all’infortunato (uomo o donna, età presunta, etc.) e il numero di infortunati;

· le condizioni dell’infortunato (cosciente o meno, traumatizzato o meno, segni vari);

· la causa dell’infortunio se è nota;

· se è in corso la RCP Rianimazione Cardio Polmonare ad opera di sanitari o no.

Ovviamente buona norma è mantenere la calma e rispondere a tutte le altre eventuali domande che potrebbe fare l’Operatore telefonico della Centrale Operativa 118 (che ricordate trattasi di Infermiere).

Al termine della telefonata, e comunque SOLO QUANDO L’OPERATORE VE LO DIRA’, riagganciate bene il telefono e cercate di tenerlo libero in caso di eventuali comunicazioni da parte dei soccorsi professionisti.
In casi particolari, cioè quando il luogo dell’infortunio non è raggiungibile con un automezzo o quando è necessario trasportare l’infortunato in un ospedale più distante e più adatto per trattare l’infortunio occorso, l’operatore del 118 può provvedere ad allertare o far giungere l’elisoccorso.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla consultazione del medico competente.
